
un pronostico, il Naliu, e scrisse su molti sog­
getti, con qualche spirito ma è troppo prolisso. 
Anche il dialetto del Canavese, non è il puro 
dialetto del Gritti e si risente di troppa trascu­
ratezza.

Mi faccio lecito esprimere una parola d’ au­
gurio affinchè la poesia vernacola, torni al- 
r  antica purezza e all' antico stile, mentre i 
tanti ingegni che pur sono fra noi, dovrebbero 
non dimenticarla afTatto. Se le circostanze, sotto 
molti punti di vista mutarono, non è lodevol 
cosa disprezzare questo nostro linguaggio ma­
terno, i cui più famosi cultori, portandolo al­
l'altezza di una vera ed armoniosa lingua, ac­
crebbero anche con questo mezzo la fama alla 
città nostra.


